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IL CASO

E’
ANCORA scontro tra il
Comune e le associazioni
ambientaliste, sulle dieci

domande che Italia Nostra ha po-
sto all’assessore Daniele Sitta,
chiedendogli conto del progetto
Modena Futura, che prevedereb-
be un surplus di cementificazio-
ne, e di presunti vantaggi in cui
qualche imprenditore starebbe
sperando, visto che avrebbe com-
prato terreni agricoli pagandoli
più del prezzo di mercato. Sabato
il sindaco Pighi ha rigettato ogni
accusa, difendendo Sitta. Ieri la re-
plica di Italia Nostra e Legam-
biente.
«Stupisce francamente la reazio-
ne del sindaco — si legge in una
nota degli ambientalisti — Le as-
sociazioni si attendevano che
avrebbe censurato severamente il
suo assessore che non onora la de-
mocratica amministrazione co-
munale reagendo al civile dissen-
so con l’insulto volgare (“mafiosi,
fascisti, canaglie”). E invece il sin-
daco non ha mostrato di provarne
alcun disagio e ha respinto con
sdegno i motivati interrogativi ri-
volti dalle tre associazioni (non
dal presidente di una soltanto) al
Consiglio comunale, chiudendo
il dibattito politico (non è nuova
una simile reazione nel panorama
nazionale) con l’alternativa artifi-
ciosa di comodo: o vedete reati e
allora rivolgetevi al giudice o tace-
te per sempre. Le associazioni at-
tendono invece dal rinnovato
Consiglio comunale una responsa-
bile risposta agli interrogativi
espliciti e preoccupati (non certo

insinuazioni e non
alludono affatto a
responsabilità pena-
li) su un modello di
città fondato sull’in-
grandimento quan-
titativo, che ancora
il Consiglio stesso non ha discus-
so, ma è già prefigurato in proget-
ti dettagliati fino alla misura edili-
zia su aree che il vigente strumen-
to urbanistico vuole agricole o de-
stinate in parte ai servizi generali.
I rilievi espliciti negli interrogati-

vi sono di princi-
pio e di metodo e la
documentazione of-
ferta dimostra che
il mancato rispetto
di quel metodo e di
quei principi ha

provocato immediatamente l’ef-

fetto di una abnorme rivalutazio-

ne di aree non destinate – oggi -

alla privata edificazione e la con-

centrazione su quelle aree di forti

interessi immobiliaristi».

I SOSPETTI
L’associazione ambientalista
chiede lumi sull’acquisto, a sud
della città, di terreni agricoli pagati
molto più del valore di mercato

LE REPLICHE
Sia l’assessore Daniele Sitta,
sia il sindaco Pighi, rigettano le accuse
«Chi è a conoscenza di speculazioni
si rivolga alla magistratura»

POLIZIAPENITENZIARIA LA SODDISFAZIONE DEI SINDACATI

Carcere, arrivano trenta nuovi agenti
«Altri undici attesi il prossimo anno»

LE DIECI DOMANDE
Attraverso una serie di quesiti,
ltalia Nostra vuole sapere
se è vero che il Comune prevede
50.000 ulteriori abitanti

CRITICA
«Ci aspettavamo

che il sindaco Pighi
censurasse

l’assessore Sitta»

TRENTA nuovi agenti di polizia penitenziaria
daranno respiro al personale del carcere di Mo-
dena, da tempo in grave carenza di organico di
fronte a un numero spropositato di detenuti. Gli
agenti arriveranno entro un mese
e sono destinati a rimanere perma-
nentemente a Modena. «Esprimia-
mo grande soddisfazione — dico-
no Giancarlo Cinelli segretario
provinciale della Cisl-Fns e Fran-
cesco Campobasso del Sappe —
per l’arrivo di trenta nuove unità
alla casa circondariale di Modena. Come noto il
carcere aveva raggiunto livelli lavorativi insoste-
nibili, causati oltre che dal sovraffollamento di
detenuti, da una carenza di personale tra le più
alte in regione». Turni massacranti fino a dodici
ore al giorno, senza poter usufruire neanche del
riposo settimanale, hanno indotto i sindacati a
parlare direttamente con i politici modenesi:

«Nel mese di marzo l’istituto ha ricevuto la visi-
ta del sottosegretario Carlo Giovanardi che do-
po aver visitato i reparti detentivi si è impegnato
a prendere provvedimenti — spiega Cinelli —

Poi l’onorevole Isabella Bertolini
ci ha assicurato che Modena sa-
rebbe stata una delle prime città
in regione ad avere nuovo perso-
nale». Il prossimo anno ai nuovi
trenta agenti si aggiungeranno al-
tri undici colleghi che rimarran-
no a Modena stabilmente: insom-

ma, in un anno il personale del Sant’Anna au-
menterà di 41 unità. Il dipartimento dell’ammi-
nistrazione penitenziaria aveva inviato
quest’estate dieci agenti in trasferimento tempo-
raneo per sanare alla carenza di organico. Stavol-
ta le assegnazioni sono invece permanenti: i
trenta agenti attesi a breve presteranno giura-
mento questa settimana.

«Ombre di speculazioni edilizie
Ora il Consiglio comunale
deve darci una risposta»

ItaliaNostra eLegambiente tornanoall’attacco

SOVRAFFOLLATO
Il carcere Sant’Anna di Modena
è al collasso per il numero di detenuti

ORGANICO
Il personale passerà
da 110 a 151 unità

«Promesse
mantenute»

SLANCIO, motivazioni e la vo-
glia di mettersi in gioco da soli
non bastano. Partire volontari per
il Sud del mondo o coordinare
dall’Italia progetti di solidarietà
internazionale richiede, ugual-
mente, formazione teorica e com-
petenze operative. E’ con questo
spirito che nasce il Corso di for-
mazione per Volontari della Coo-
perazione Internazionale promos-
so dal Comune di Modena, in col-
laborazione con Università di Mo-
dena e Reggio Emilia, Provincia,
Overseas e il contributo della Fon-

dazione Cassa di Risparmio di
Modena. L’iter formativo inten-
de, inoltre, valorizzare l’attività
delle numerose associazioni loca-
li impegnate in progetti di coope-
razione internazionale. E se non è
un caso che le lezioni, articolate
in nove week end, si tengono a
Spilamberto nella sede dell’Orga-
nizzazione non governativa Over-
seas, è significativo che oltre il 90
per cento dei tirocini vedono i vo-
lontari impegnati nei progetti di
solidarietà internazionale promos-
si dalle associazioni modenesi in
Etiopia, Ghana, Sry Lanka, Pale-

stina, Bolivia e Brasile. Giunto al-
la quarta edizione, il Corso è uno
dei pochi in Italia gestito diretta-
mente da un ente locale che inol-
tre garantisce ai partecipanti la
possibilità di compiere uno stage
all’estero. Anche a questa formula
deve il suo successo. Un centinaio
i partecipanti alle tre precedenti
edizioni, ma a fronte dei 35 posti
disponibili sono circa duecento le
domande d’iscrizione che arriva-
no ogni anno all’ufficio Coopera-
zione Internazionale del Comu-
ne, senza contare le richieste di al-
tri enti pubblici interessati a im-

portare il progetto. Lezioni, labo-
ratori e attività si svolgeranno da
novembre 2009 a giugno 2010 a
cadenza mensile, da sabato pome-
riggio a domenica sera, inclusa la
sera del sabato. Le domande di
ammissione (scaricabili anche on
line: www.modenacooperazione.
it) devono pervenire entro le ore
12.30 del 19 ottobre 2009 presso il
Protocollo Generale del Comune
di Modena, via Scudari 20. Per ul-
teriori informazioni si può contat-
tare l’Ufficio Cooperazione e Soli-
darietà Internazionale tel. 059
2033779 – 2033787.

6˚ ANNIVERSARIO
Alfonso Cavazzuti

Averti perduto ha lasciato nelle no-
stre vite un vuoto incolmabile. Ci con-
sola il ricordo affettivo di te che vive in
noi con tanta nostalgia.

I tuoi cari
Modena, 5 ottobre 2009.

—
O.F. Della Casa, tel. 059 366999

Il sindaco Pighi in
polemica con le
associazioni
ambientaliste

Un corso forma i volontari per la cooperazione: al via le domande
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